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Era il 1582.
Un giorno,
mentre stava

pregando nel Coro
del suo Convento ai
piedi del Tabernaco-
lo, Madre Mariana
vide l’intera chiesa
immersa nel buio,
nella polvere e nel
fumo. Alzando lo
sguardo, ella vide
l’altare maggiore il-
luminato a giorno.
Il Tabernacolo si
aprì e Cristo appar-
ve, come sul Golgo-
ta, nella sua passio-
ne, con ai piedi la
Vergine Maria.
Vedendola in lacri-
me, Mariana si rivolse a Lei chieden-
do se fosse stata lei la causa della sua
tristezza. «No, non sei tu, ma il mon-
do criminale!», rispose la Vergine e,
mentre Cristo iniziò la sua agonia,
Madre Mariana udì la voce di Dio Pa-
dre che disse: «QUESTO CASTIGO
SARÀ PER IL SECOLO XX!».
D’improvviso, sopra la testa del Cri-
sto agonizzante apparvero tre spade
sulle quali stava scritto: “Punirò l’e-
resia”, “Punirò l’empietà”, “Punirò
l’impurità”.

A Madre Mariana
Gesù chiese se ella
voleva soffrire co-
me vittima sacrifi-
cale per placare la
Divina Giustizia
per le eresie, le em-
pietà e le impurità
che sarebbero state
commesse nel seco-
lo XX. Ella accettò.
Questa sembra esse-
re stata la prima ri-
velazione del Cielo
sulla crisi orrenda
della Chiesa dei
nostri tempi.
Madre Mariana eb-
be altre apparizioni
in cui sentì parlare

anche dell’opera della Massoneria ai
danni della Chiesa di Cristo.

Il 16 gennaio 1599, la Madonna le
parlò dell’avvento di un vero Presi-
dente cristiano in Ecuador, Garcia
Moreno, e degli anni seguenti: 

«Questi anni, durante i quali la
sètta maledetta della Massone-
ria avrà il controllo del governo
civile, vedranno una crudele
persecuzione di tutte le Comu-
nità Religiose».

del dott. Franco Adessa

Giurare fedeltà
al magistero di Bergoglio?

La Galleria del Coro del Convento 
dell’Immacolata Concezione di Quito.
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Il 21 gennaio 1610, la Madonna, rife-
rendosi alla prima metà del secolo
XX,  disse: 

«Nell’Ecuador esploderanno le
passioni e vi sarà una totale corru-
zione dei costumi, perché Satana
regnerà quasi completamente
per mezzo delle sètte massoni-
che» e, parlando del Sacramento
del Matrimonio, aggiunse: «La
Massoneria, che sarà allora al
potere, approverà leggi inique
con lo scopo di liberarsi di que-
sto Sacramento».

Sulle condizioni dell’Ordine Sacro,
la Madonna parlò della corruzione ge-
nerale mondiale del Clero, aggiungen-
do che, in questi tempi infelici, vi sa-
rebbe stata una lussuria sfrenata e per-
sino la mancanza d’innocenza nei
bambini e di pudicizia nelle donne. 
Ella concluse dicendo: 

«In questo supremo momento di
bisogno della Chiesa, chi do-
vrebbe parlare, rimarrà in si-
lenzio»!

Il 2 febbraio 1610, parlando della se-
conda metà del secolo XX, la Madon-
na disse: 

«Durante questo periodo, la Chie-
sa si troverà attaccata da terri-
bili orde della sètta Massonica e
questa povera terra dell’Ecuador
sarà agonizzante a causa della
corruzione dei costumi, della
sfrenata lussuria, della stampa
empia e dell’educazione secola-
re. I vizi d’impurità e di sacrile-
gio domineranno, in questi tem-
pi di desolazione depravata, e
chi dovrebbe parlare rimarrà in
silenzio!». 

Nel 1623, Madre Mariana stava pre-
gando ai piedi del Tabernacolo quan-
do, ad un tratto, cadde in estasi. Ella

vide, in una visione, il comportamen-
to cristiano e devoto dell’intera popo-
lazione, ma vide anche come tutto
questo avrebbe scatenato la furia del
Demonio che si sarebbe servito dei fi-
gli che, persa la fede trasmessa dai lo-
ro padri, avrebbero lavorato per oppri-
mere la Chiesa, perché si sarebbero
uniti al partito di Satana, diventan-
do membri delle logge massoniche.
Questo sarebbe stato un tempo di do-
lore e di angoscia per tutti i figli fedeli
della Chiesa che, coi loro Prelati e Pa-
stori, sarebbero stati pochi di numero. 

Nostro Signore le mostrò come
l’orrendo e pestifero cinghiale
della Massoneria entrava nella
meravigliosa e fiorente vigna
della Chiesa, lasciandola an-
nientata e in completa rovina!

Ma ella vide anche 

l’infedeltà dei ministri dell’alta-
re alla loro vocazione e il modo

Madonna del Buon Successo.
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indegno col quale alcuni si acco-
stavano al Santo Sacrificio.

La mattina del 2 febbraio1634, Madre
Mariana, mentre pregava con gli oc-
chi fissi sul Tabernacolo, vide la lam-
pada davanti a Gesù-Sacramento
spegnersi improvvisamente lascian-
do l’altare maggiore nel buio più
completo. La Madonna, che le appar-
ve, disse che una delle ragioni di que-
ste tenebre era che 

«attraverso l’acquisizione del con-
trollo di tutte le classi sociali, la
Sètta Massonica, sarà così astuta
da penetrare nel cuore delle fa-
miglie per corrompere persino i
bambini, e il Diavolo si farà glo-
ria di nutrirsi, con perfidia, della
squisita delicatezza del cuore dei
bambini.
Durante questi tempi sfortunati, il
male assalirà l’innocenza infantile
e, in questo modo, le vocazioni al
sacerdozio saranno perdute, e

questo sarà un vero disastro».
Il 2 novembre 1634, dopo aver rice-
vuto la Comunione, Madre Mariana
ebbe una visione di Gesù Cristo. 
Egli era tutto una ferita, soprattutto il
Suo Sacro Cuore che era ricoperto di
piccole ma strazianti spine che lo tor-
mentavano con un’indescrivibile cru-
deltà. Gesù le disse: 

«… Tu vedi come queste piccole
spine mi feriscono crudelmente.
Sappi che esse sono i peccati dei
miei Preti, secolari e religiosi.
E questa sofferenza è causata
dalla mancata corrispondenza al
diluvio di grazie con le quali Io li
inondo e, conseguentemente, dai
peccati che essi commettono!
Sappi, inoltre, che la Giustizia
Divina manda terribili castighi
su intere Nazioni non solo per i
peccati della gente, ma sopratut-
to per i peccati dei Sacerdoti e
dei Religiosi, perché questi ultimi
sono chiamati, dalla perfezione
del loro stato, ad essere il sale
della terra, i Maestri della ve-
rità, coloro che trattengono l’Ira
Divina. Deviando dalla loro subli-
me missione, essi si degradano a
un punto tale che, agli occhi di
Dio, sono proprio loro ad accele-
rare il rigore dei castighi...
Ora, Mia sposa, nei pochi mesi di
esilio che ti rimangono, lavora in-
cessantemente per la perfezione
dei Miei Preti e Religiosi. In
unione con i Miei meriti infiniti
e quelli di Mia Madre Immaco-
lata, offri tutto quello che fai –
perfino il tuo ultimo respiro –
per questo scopo.
Io sono enormemente soddisfatto
delle anime religiose che si fanno
carico del sublime compito di san-
tificazione del Clero per mezzo
delle loro preghiere, sacrifici e pe-
nitenze.
In ogni tempo, Io sceglierò tali
anime in modo che, unendosi a

Gesù Cristo.
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Me, essi lavorino, preghino e
soffrano per conseguire questo
nobile fine, e una gloria speciale
li attenderà in Cielo».

La notte dell’8 dicembre 1634, Madre
Mariana ebbe l’apparizione della Ma-
donna accompagnata dai tre Arcange-
li: Michele, Gabriele e Raffaele, cia-
scuno dei quali portava oggetti parti-
colari. L’ultimo oggetto era una pen-
na da scrivere d’oro splendente con
inciso il nome di Maria. Ecco la
spiegazione del suo significato: 

«La penna d’oro lucido marcata
col Mio Nome, è per tutti i Preti
regolari e secolari che scrivono
sulla mia gloria e le mie pene. È
anche per quelli che, per mezzo
dei loro scritti, diffondono la de-
vozione alla Madonna del Buon
Successo di questo Convento, e
anche la tua vita, la quale è inse-
parabile da questa dolce e confor-
tante invocazione. Nel secolo XX,
questa devozione farà prodigi
nella sfera spirituale come in
quella temporale, perché è vo-
lontà di Dio riservare questa invo-
cazione e conoscenza della tua vi-
ta per quel secolo, quando la cor-
ruzione dei costumi sarà quasi
generale e la luce preziosa della
Fede sarà quasi estinta!».

MADONNA DE LA SALETTE

Alla vigilia della Festa dell’Addolora-
ta, il 19 settembre 1846, la giovanetta
Melania Calvat, di 15 anni, e il ra-
gazzo Massimino Giraud, di 11 anni,
saliti sul monte de la Salette per con-
durre al pascolo le mucche, videro la
Madonna e ricevettero da Lei un Mes-
saggio, poi riconosciuto dalla Chiesa,
ma che una diabolica congiura ha
sempre occultato, mutilato o fatto
tacere.
Ecco alcune frasi del Messaggio: 

«I preti, ministri di Mio Figlio,
per la loro vita cattiva, per la loro
irriverenza e la loro empietà nel
celebrare i Santi Misteri, per l’a-
more degli onori e dei piaceri, i
preti sono diventati cloache
d’impurità. Sì, i preti chiedono
vendetta e la loro vendetta è so-
spesa sulle loro teste!».

«I peccati delle persone consa-
crate a Dio gridano verso il Cie-
lo e chiedono vendetta, ed ecco
che la vendetta è sospesa sulle lo-
ro teste!.. Molti abbandoneranno
la fede e il numero dei preti e dei
religiosi che si separeranno dal-
la vera religione sarà grande …
molte case religiose perderanno
la fede e perderanno molte ani-
me».

Madonna de La Salette.
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«Guai ai principi della Chiesa
che non saranno occupati che ad
accumulare ricchezze, che a sal-
vaguardare la loro autorità e a do-
minare con l’orgoglio!.. Tremate
voi che fate professione di ado-
rare Gesù Cristo e che interior-
mente adorate solo voi stessi;
tremate, perché Dio sta per conse-
gnarvi al Suo nemico, perché i
luoghi santi sono nella corruzio-
ne…».

«La Chiesa sarà abbandonata a
grandi persecuzioni: quello sarà il
tempo delle tenebre. La Chiesa
avrà una crisi orrenda… Roma
perderà la fede e diventerà la
sede dell’Anticristo!..
La Chiesa verrà eclissata… il
mondo sarà nella costernazione...».

«Ecco il tempo, l’abisso si apre.
Ecco il re delle tenebre. Ecco la
Bestia, con i suoi sudditi, che si
proclama salvatore del mondo.
S’innalzerà con orgoglio nell’aria
per andare fino in cielo, ma sarà
soffocato … cadrà  e sarà gettato,
per sempre, con tutti i suoi negli
abissi eterni dell’inferno!».

MADONNA DI FATIMA

Il 13 luglio 1917, alla Cova di Iria, la
Madonna rivelò a Lucia il Terzo Se-
greto di Fatima, che fu da lei scritto
il 3 gennaio 1944, facendolo poi avere
al Vescovo di Leira che, nel 1957, lo
consegnò al Vaticano.
Giovanni XXIII, dopo averlo letto e
fatto leggere al card. Ottaviani, lo ar-
chiviò come altrettanto fecero tutti i
suoi successori. Don Luigi Villa, da
agente segreto del card. Ottaviani,
quando questi pubblicò una “versione
diplomatica” del Terzo Segreto, fu
messo al corrente del vero contenuto
di questo segreto.
Fu proprio Don Villa ad indicarmi, ad
una ad una, tutte le frasi che costitui-
scono il Terzo Segreto e a darmi, poco
prima di morire, l’autorizzazione di
pubblicarle.   
Ecco la prima parte del Terzo Segreto:

«Un grande castigo cadrà sull’in-
tero genere umano; non oggi, né
domani, ma nella seconda metà
del secolo XX. In nessuna parte
del mondo vi è ordine e Satana
regnerà sugli alti posti determi-
nando l’andamento delle cose.
Egli effettivamente riuscirà ad
introdursi fino alla sommità del-
la Chiesa.
Anche per la Chiesa verrà il tem-
po delle sue più grandi prove:
Cardinali si opporranno a Car-
dinali; Vescovi a Vescovi. Satana
marcerà in mezzo alle loro file e
a Roma vi saranno grandi cam-

Madonna di Fatima.
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biamenti. Ciò che è putrido cadrà
e ciò che cadrà più non si rialzerà. 
La Chiesa sarà offuscata e il
mondo sconvolto dal terrore».

***

I messaggi della Madonna e di Gesù
Cristo, sopra riportati, si riferiscono
alla seconda metà del secolo XX e
denunciano: 

– l’opera della Massoneria contro la
Chiesa;

– la corruzione di preti e religiosi;
– la corruzione dei popoli cristiani;
– l’empietà dei Sacerdoti nel cele-

brare i Santi Misteri;
– la brama di ricchezze, d’autorità e

l’orgoglio dei principi della Chiesa;
– il silenzio di chi dovrebbe parlare;
– la crisi orrenda, la rovina e l’an-

nientamento della Chiesa;
– l’introduzione di Satana fino alla

sommità della Chiesa;
– la nascita di una “nuova chiesa”

per sostituire la Chiesa di Cristo;
– la perdita della Fede di Roma che

diventerà la sede dell’Anticristo;
– l’eclissi della Chiesa di Cristo;
– Satana, che dirige lo scontro tra

Cardinali e Vescovi, si proclama
salvatore del mondo;

– Satana che lancia la sua sfida al
Cielo, ma che cade con tutti i suoi
negli abissi eterni dell’inferno.

CONFERME STORICHE

Il contenuto dei messaggi della Ma-
donna e di Gesù, purtroppo, sono or-
mai storia e sotto gli occhi di tutti.

L’INVASIONE MASSONICA

Fu nel secondo incontro con Padre
Pio, nel 1963, che Don Luigi Villa si
sentì dire: «Coraggio, coraggio, co-
raggio perché la Chiesa è già invasa

dalla Massoneria» e «La Massone-
ria è già entrata nelle pantofole del
Papa (Paolo VI». E l’incarico ricevu-
to da Padre Pio era chiaro: «Dedicare
tutta la tua vita per combattere l’o-
pera della Massoneria ecclesiasti-
ca»! Padre Pio, in quell’incontro, die-
de a Don Villa il suo obiettivo princi-
pale: Paolo VI.
Per avere un’idea dell’invasione della
massoneria nella Chiesa, ai tempi di
Paolo VI, è sufficiente scorrere la
“Lista Pecorelli” dei 121 prelati
iscritti alla Massoneria, pubblicata
sotto il regno di Papa Luciani, per fer-
mare la candidatura a papa del card.
Casaroli, capo di 4 Logge massoniche
in Vaticano.
Fu proprio la Massoneria a far elegge-
re Anti-papa Montini, infatti, nel
conclave del 1963, fu eletto Papa il

Con le bombe atomiche di Hiroshima e Naga-
saki, morì il 95% dei cattolici del Giappone.
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card. Giuseppe Siri, già eletto papa
anche nel 1958, quando prese il nome
di Gregorio XVII, ma fu fatto dimet-
tere con terribili minacce e sotto l’in-
cubo di continue esplosioni di ordi-
gni nucleari, da parte degli USA e
dell’URSS, per tutta la durata del
Conclave. Ecco cosa scrisse, sul suo
diario, il Presidente del Conclave del
1963, principe Scotersco: «Durante il
Conclave, un Cardinale uscì dalla
Cappella Sistina, incontrò i rappre-
sentanti dei B’nai B’rith (Alta Mas-
soneria Ebraica – nda) annunciò loro
l’elezione del card. Siri. Essi rispose-
ro dicendo che le persecuzioni con-
tro la Chiesa sarebbero riprese im-
mediatamente. Ritornato al Concla-
ve, egli fece eleggere Montini»!
Poiché chi viene eletto papa, una vol-
ta accettato l’incarico e scelto il no-

me, rimane Papa legittimo anche se
con qualsiasi mezzo viene fatto di-
mettere, Paolo VI, che fu imposto
con la minaccia di sterminio nuclea-
re del Conclave, fu “imposto” come
Anti-papa.

LA CORRUZIONE

La corruzione nella Chiesa entrò con
Paolo VI: omosessuale, traditore di
Pio XII, complice in assassinio di sa-
cerdoti e vescovi inviati da Pio XII ol-
tre Cortina, predestinato ai vertici
della massoneria, anti-papa, inizia-
tore del Regno dell’Anticristo con la
doppia messa nera a Roma e a Char-
leston, promotore dell’eretico Vati-
cano II; Paolo VI sostituì il Sacerdo-
zio cattolico col sacerdozio massoni-
co, seminando la corruzione ad ogni
livello: preti, religiosi, vescovi, cardi-
nali; Egli fu nemico dei dogmi, del
“docete”, del soprannaturale, del
tesoro liturgico; fu promotore del-
l’ecumenismo e di un Governo mon-
diale massonico; fu soppressore
dell’Indice; demolitore del Sant’Uffi-
zio e delle encicliche contro il Moder-
nismo, la Massoneria, il Comunismo;
fu responsabile di aver consegnato
intere nazioni cristiane al comuni-
smo; fu Capo della Suprema com-
missione delle 5 entità: Mafia,
Ndrangheta, Chiesa deviata, Loggia
P2 e Servizi Segreti deviati; Egli fu
il mandante dell’assassinio di Padre
Pio; fu il principale responsabile
dell’approvazione della legge sull’a-
borto in Italia; Pontefice ebreo con
l’Ephod sul petto; glorificato come
più grande cavaliere Rosa-Croce;
demolitore della Messa Cattolica
per essere quasi riuscito a stravolgere
la Messa; nel suo testamento scrisse
di non volere alcun simbolo cristia-
no sulla sua bara.
In sintesi, Paolo VI fu traditore di
Cristo, traditore della Chiesa, tradi-
tore dei popoli cristiani.

Sempre con la minaccia di olocausto nucleare
furono imposti i “cambiamenti” nella Chiesa.
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LA CRISI DELLA CHIESA

Dopo il Culto del Fallo praticato e
promosso da Paolo VI nella Chiesa,
venne la sua delirante dichiarazione
sul Culto dell’Uomo, nel 1965 all’O-
NU, e il 7 dicembre 1967, la sua so-
lenne proclamazione di un “nuovo
umanesimo” sintetizzabile con le ere-
sie propagate dal Vaticano II:
– il culto dell’uomo;
– una “nuova religione”;
– i “nuovi profeti” della gioia;
– l’idolatria del mondo;
– il Modernismo;
– la libertà religiosa;
– l’ecumenismo;
– la salvezza garantita a tutti.
Con Paolo VI la Chiesa subì una nuo-
va invasione della Massoneria; la cor-
ruzione del clero causò quella del po-
polo, ma il segreto che nascondeva
Paolo VI era quello di essere Anti-pa-
pa e Capo Supremo dell’Ordine de-
gli Illuminati di Baviera. Solo quan-
do questo Capo supremo si fosse se-
duto, contemporaneamente, anche sul
trono di Pietro, sarebbe nato l’Anticri-
sto, così come descritto da San Gio-
vanni, nell’Apocalisse. 

SATANA IN VATICANO

Per dare inizio al regno dell’Anticri-
sto si dovevano, prima, realizzare le
parole della Madonna de La Salette:
«Roma perderà la fede e diventerà
la sede dell’Anticristo»,
e quelle della Madonna di Fatima: 
«Satana effettivamente riuscirà ad
introdursi fino alla sommità della
Chiesa». Questo avvenne il 29 giugno
1963, otto giorni dopo l’elezione di
Paolo VI, con una doppia messa ne-
ra, celebrata simultaneamente a Ro-
ma e a Charleston (USA) con la quale
Satana fu intronizzato nella Cappella
Paolina, luogo in cui il Papa ricopre il
ruolo di “Custode dell’Eucarestia”.

LA NASCITA 
DELLA “NUOVA CHIESA”

Fu a conclusione di quella doppia
messa nera che il Delegato Interna-
zionale Prussiano lesse la Legge di
Autorizzazione davanti ai presenti di
Roma: «Chiunque, attraverso que-
sta Cappella Interna, fosse designa-
to e scelto come successore finale
dell’Ufficio Papale, dovrà giurare
lui stesso, e tutti coloro che egli co-
manderà, di essere il volonteroso
strumento e collaboratore dei Fon-
datori della “Casa dell’Uomo sulla
Terra” ... Così sarà modellata la
“Nuova Era dell’Uomo”».
Il 29 giugno 1963, quindi, nasceva la
“Nuova Chiesa Universale dell’uo-
mo” di ispirazione satanica che aveva
il compito di sopprimere la Chiesa

Con la minaccia di olocausto nucleare, furono
imposti i due Antipapi: Giovanni XXIII e Pao-
lo VI e una “nuova dottrina” nella Chiesa.
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di Cristo, ma in modo particolare, do-
veva eliminare dalla faccia della ter-
ra la Redenzione del Sacrificio di
Cristo sulla Croce, e sostituirla con
la redenzione blasfema e satanica del-
la Triplice Trinità massonica, di cui
mons. Montini ben conosceva la rap-
presentazione geometrico-simbolica,
per averla personalmente progetta-
ta e fatta scolpire, nel 1943, sul tom-
bale della madre, Giuditta Alghisi, nel
cimitero di Verolavecchia (Brescia).
Poche ore dopo l’evento della doppia
messa nera, Paolo VI fece il giura-
mento da Papa. Quel “giuramento”
fu uno “spergiuro” perché, de facto,
Paolo VI lo annullò in tutto con la
sua “rivoluzione” che non salvò al-
cun aspetto del Dogma, della Morale,
della Liturgia, della stessa Disciplina.
I  quindici anni di pontificato di Paolo

VI videro la nascita e lo sviluppo del-
la “Casa dell’uomo sulla Terra” o
meglio della “Nuova Chiesa Univer-
sale dell’Uomo” d’ispirazione satani-
ca. Questa fu la “nuova chiesa di
Paolo VI” che, secondo le parole del-
la Madonna de La Salette, avrebbe
“eclissato la Chiesa di Cristo” come
un corpo nero eclissa un corpo lu-
cente.

IL REGNO DELL’ANTICRISTO

Il Regno dell’Anticristo ha le sue ra-
dici nella “Chiesa Universale del-
l’Uomo” che ebbe inizio col pontifi-
cato di Paolo VI.
Basta leggere il capitolo “La Sua nuo-
va Religione” del libro di don Luigi
Villa, “Paolo VI beato?” per scoprire
come Paolo VI ha inventato un cri-
stianesimo nuovo schiodato dalla
Croce; ha sostituito il “Culto di Dio”
col “Culto dell’Uomo”, il primato
del soprannaturale col primato del
naturale e del temporale, il primato
della “Legge di Dio” col primato del-
la “coscienza”, il primato del “Regno
di Dio” e della “vita eterna” col pri-
mato del “mondo”, della “Pace” e
del “paradiso in terra”!
Un cristianesimo che considera Cri-
sto come un “liberatore” non dal
peccato ma dalla sofferenza e dall’as-
servimento; un Vangelo confuso con
la “Carta dei Diritti dell’uomo” e
messo al servizio della “giustizia so-
ciale”, i “Diritti di Dio” aboliti a pro-
fitto dell’esaltazione dei “Diritti” e
dei “gusti” dell’uomo; l’evangelizza-
zione del soprannaturale “docete” ri-
dotta a un “dialogo” che poggia solo
sui mezzi umani e non mira alla
conversione. Un cristianesimo che,
idolatrando l’uomo, ha fatto procla-
mare la “Libertà Religiosa” come
suo diritto fondamentale e assoluto
promuovendo un falso amore per lui
sul quale Paolo VI ha fondato la Sua
“religione dell’Uomo”:

Con la doppia messa nera a Roma e a Charle-
ston (USA) che intronizzò Satana nella Cap-
pella Paolina, iniziò il Regno dell’Anticristo.
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«L’uomo moderno non arriverà,
un giorno (...) a tendere l’orecchio
alla voce meravigliosa dello Spi-
rito che palpita in essa? Non sarà
la religione del domani?».

«L’umanesimo laico e profano è
apparso, infine, nella sua terri-
bile statura ed ha, in un certo
senso, sfidato il Concilio. La reli-
gione di Dio che S’è fatto uomo
si è incontrata con la RELIGIO-
NE DELL’UOMO CHE SI è FAT-
TO DIO ... Noi più di chiunque
altro, NOI ABBIAMO IL CULTO
DELL’UOMO!».

«Tutte queste ricchezze dottrinali
(del Concilio) non mirano che a
una cosa: servire l’uomo».

«Il Nostro Umanesimo diventa
Cristianesimo e il Nostro Cristia-
nesimo diventa teocentrico, tanto
che possiamo ugualmente affer-
mare: per conoscere Dio, biso-
gna conoscere l’uomo»!

«L’uomo ci si rivela gigante. Ci
si rivela divino. Ci si rivela divi-
no non in sé, ma nel suo princi-
pio e nel suo destino. Onore
all’uomo, onore alla sua dignità,
al suo spirito, alla sua vita»!
«Onore all’uomo; onore al pensie-
ro! Onore alla scienza! ... Onore
all’uomo, Re della Terra ed ora
anche Principe del cielo!».

Ma nella Sacra Scrittura sta scrit-
to: «Maledetto l’uomo che confi-
da nell’uomo e fa suo braccio la
carne e il cui cuore rifugge dal
Signore»!

SALVATORE DEL MONDO

Il Culto dell’Uomo che si fa Dio è so-
lo il passo intermedio che porta al
Culto di Lucifero del quale una bre-

ve, ma significativa sintesi è fornita
dal rituale del 30° grado del Cavalie-
re Kadosch del R.S.A.A., detto anche
il grado dell’odio e della vendetta.
Quest’odio è quello di Lucifero per
essere stato “detronizzato” dal suo
potere assoluto che aveva sull’uomo,
prima dell’avvento del Sacrificio di
Cristo sulla Croce che ha redento l’u-
manità.
In questo rituale, il massone si ingi-
nocchia e brucia incenso a Lucifero,
commette un omicidio rituale, cal-
pesta la Tiara papale, grida “odio a
Dio” e, vibrando il pugnale contro il
cielo, sfida Dio col grido: “Vendetta,
Adonai!”
Prima del rituale, il Grande Sacrifica-

Copertina di “Chiesa viva” n. 452 sett. 2012. 
La pubblicazione illustra i significati occulti
dello stemma di Benedetto XVI che glorifica-
no il 30° del R.S.A.A., il grado dell’odio e del-
la vendetta, e lo presentano come la terza per-
sona dell’Anticristo e cioè, il Capo Supremo
degli Illuminati di Baviera.



13

tore pronuncia la preghiera rivolta  a
Lucifero: «O Sapienza onnipotente,
oggetto delle nostre adorazioni, sei
tu che in questo momento noi invo-
chiamo. Causa suprema dell’Univer-
so, Ragione eterna, Lume dello Spiri-
to, Legge del cuore, quanto è augusto
e sacro è il tuo culto sublime».

Nel grado successivo, il 31°, viene de-
scritta questa Sapienza onnipotente:
«Saper legare i piedi e le mani agli
usurpatori dei diritti dell’uomo
(cioè la Chiesa di Cristo) e governare
gli umani e a dominarli, per mezzo
del segreto che sottrae questo go-
verno occulto agli occhi del mondo
profano».

Il 32° è il grado ebreo per eccellenza:
dolore, odio e rabbia per l’Esilio di
Babilonia, e l’idea chiave è la forma-
zione di un esercito organizzato per
ricostruire il Tempio di Gerusalem-
me, o meglio per ricostruire una
“Nuova Torre di Babele”, da attuare
con l’unione di tutte le religioni e di
tutti gli Stati multi-etnici e multi-raz-
ziali, con l’obiettivo di distruggere
la Chiesa di Cristo.  
Questo è il vero significato dello
stemma “papale” di Bergoglio, che
abbiamo documentato nel numero 474
di “Chiesa viva” del settembre 2014.
Ricostruire una “Nuova Torre di Ba-
bele” di tutti i popoli pagani, dove  al
centro di una Natura e di una Umanità
divinizzati, campeggia un Lucifero
che, nello splendore dei raggi del suo
Sole Infinito, si presenta come Salva-
tore del mondo e Re dell’Universo.
Questo è il simbolo del trionfo di Lu-
cifero su Dio. 

LA SFIDA AL CIELO

Per far splendere il Sole Infinito di
Lucifero, però, si deve vincere la sfi-
da al Cielo: la totale eliminazione del
Sacrificio di Cristo sulla Croce dalla
faccia della terra. Questo è il compi-
to affidato a Bergoglio.
Noi, però, sappiamo dalla Madonna
de la Salette che «Satana s’innalzerà
con orgoglio nell’aria per andare fino
in cielo, ma sarà soffocato … cadrà  e
sarà gettato, per sempre, con tutti i
suoi negli abissi eterni dell’inferno!».
Ma in attesa del momento in cui verrà
gettato il guanto di questa sfida al
Cielo, i traditori di Cristo continuano
a parlare di “Pace” e di “Ecumeni-
smo”, insistendo sulla necessità di ab-
bandonare la “vecchia dottrina” del-
la Chiesa di Cristo, per accogliere
una “nuova dottrina” che porterà
all’unione di tutte le religioni e di tutti
i popoli, come unica garanzia per la
Pace mondiale.  

Copertina di “Chiesa viva” n. 474 sett. 2014.  
La pubblicazione illustra i significati occulti
dello stemma “papale” di Bergoglio e cioè
rappresenta l’armata massonica che ricostrui-
sce la Nuova Torre di Babele per la distruzione
della Chiesa di Cristo e per il trionfo del Re-
gno dell’Anticristo.  
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IL MARCHIO SATANICO
DEL MAGISTERO 
DI BERGOGLIO

Per rendere accettabile questa “nuova
dottrina”, si ricorre all’inganno che
questa deve essere accolta come uni-
ca soluzione al problema più grave
che fronteggia l’umanità: la Pace
Universale tra i popoli.
Il cancro del tempo in cui viviamo è
che questo compito è svolto proprio
da chi dovrebbe “confermare i fra-
telli nella Fede” in Cristo-Dio, l’uni-
ca vera fonte della Pace, e non ingan-
narli, distogliendoli dalla salvezza
dell’anima con la favola di una Pace
Universale tra i popoli che ponga fi-
ne ad una situazione di continue guer-
re, create invece appositamente per
promuovere questo falso scopo. E per
ottenere questa “pace”, questi traditori
di Cristo, ci chiedono di abbattere il
suo ostacolo principale: la Chiesa di
Cristo.
È la Chiesa di Cristo che essi chiedo-
no di annichilire per sostituirla con la
“Chiesa Universale dell’uomo” di
ispirazione satanica: e questo lo si
vuole ottenere con un’opera di perver-
sione della dottrina di Cristo, con i
Magisteri di Anti-papi che portano il
“Marchio della Bestia”, come il Ma-
gistero di Paolo VI e il Magistero del
suo ultimo seguace, Bergoglio. 

Questi Magisteri satanici hanno il
compito di imporre la pura dottrina
di Lucifero in sostituzione della pura
dottrina di Gesù Cristo che si può
sintetizzare nelle tre definizioni che
divinizzano Nostro Signore: 

1. Gesù Cristo è Dio; 
2. Gesù Cristo è Redentore dell’uo-

mo;
3. Gesù Cristo è Re dell’Universo.

La pura dottrina di Lucifero, la scim-
mia di Dio, si ottiene invece sempli-
cemente sostituendo, nelle tre defini-

zioni, “Gesù Cristo” con “Satana”, e
cioè:  

1. Satana è Dio; 
2. Satana è Redentore dell’uomo;
3. Satana è Re dell’Universo.

Il Magistero satanico degli Anti-papi
doveva, quindi, gradualmente pro-
muovere i tre Culti della Massoneria:
il Culto del Fallo, il Culto dell’Uo-
mo e il Culto di Lucifero con le tre
divinizzazioni:  

1. divinizzazione della Natura (do-
ve Satana si presenta come Dio);

2. divinizzazione dell’Uomo (dove
Satana si presenta come Redento-
re dell’uomo);

3. divinizzazione di Lucifero (dove
Satana si presenta come Re del-
l’universo).

Queste tre blasfeme divinizzazioni,
che sono rappresentate da Tre Triplici
Trinità, sono i pilastri della “Chiesa
Universale dell’Uomo” che hanno
spalancato le porte ad una “Nuova
Religione” che propaga le eresie di

Jorge Maria Bergoglio.
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perversione sessuale, idolatria del-
l’uomo, idolatria del mondo, moderni-
smo, libertà religiosa, ecumenismo e
salvezza garantita a tutti.
Lo stemma “papale” di Bergoglio
esprime i contenuti del 32° grado del-
la Massoneria di R.S.A.A., cioè di ri-
costruire una Nuova Torre di Babele
che dovrebbe seppellire la Chiesa di
Cristo, ma soprattutto quello di sosti-
tuire il Sacrificio di Cristo, e cioè
l’Eucarestia-Corpo Sangue Anima e
Divinità di N.S. Gesù Cristo, con
una “eucarestia” che simboleggia la
creazione divinizzata che si unisce
al “creatore”, Lucifero. 
Il fine ultimo, quindi, è il sogno di
Lucifero di riprendere il potere asso-
luto che aveva sull’umanità, prima del
Sacrificio di Cristo sulla Croce, por-
tando il culto solare della Massoneria
al suo apice, facendo risplendere il
suo Sole Infinito, al centro di una Na-
tura, Umanità e Lucifero divinizzati,
con l’eliminazione totale del Sacrifi-
cio di Cristo sulla Croce dalla faccia
della terra.

BERGOGLIO
E LA DIVINIZZAZIONE 
DELLA NATURA

La divinizzazione della Natura esclu-
de il soprannaturale e sostituisce la
“salvezza dell’anima” con la “pre-
servazione dell’Ambiente natura-
le”. 
Adam Weishaupt, capo fondatore
dell’Ordine degli Illuminati di Bavie-
ra, scrisse che solo in nome della sa-
cralità panteistica della Natura, si
può cancellare l’origine di tutti i
mali: la Famiglia, insieme alla Ci-
viltà cristiana...
Il card. Giacomo Biffi scrisse:
«L’Anticristo ... mette le vesti di un
pacifista elegante e corretto, am-
bientalista e animalista. ... I valori
della solidarietà, della pace e dell’e-
cologia, se vengono sradicati o con-
trapposti all’annuncio del fatto sal-
vifico, diventano ISTIGAZIONI
ALL’IDOLATRIA».

Ci chiediamo: perché nell’enciclica di

Bergoglio accoglie calorosamente due omosessuali.
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Bergoglio, Laudato si’, l’annuncio
del fatto salvifico è completamente
assente e tutto, persino l’Eucarestia,
è vincolata alla Natura?

– La natura è citata 70 volte, mentre
le parole: Redenzione di Cristo,
Messa, Presenza reale, Sacrificio
di Cristo, Confessione, Rosario,
Regno di Dio, Paradiso, Purgato-
rio sono completamente assenti.

– L’Inferno è solo “soffocamento da
agglomerazioni residenziali non
compensato da relazioni umane che
danno il senso di comunione e di
appartenenza” (148).

– La salvezza dell’anima è total-
mente assente, ma compaiono 4 ti-
pi di salvezza che si possono otte-
nere con un appropriato rapporto
con la natura (71, 79, 79, 112).

– Il Peccato è citato 4 volte, solo in
relazione alla natura.

– L’Anima è citata una sola volta, ma
solo per “incontrare Dio anche in
tutte le cose” (233).

– Il Soprannaturale è descritto co-
me la natura che viene assunta da
Dio e trasformata in mediazione
della vita soprannaturale (235).

– Il Cristo risorto è maturazione
universale che illumina tutto; su
Maria e Giuseppe dice solo che ci
aiutano a proteggere il mondo che
Dio ci ha affidato.

– Eucaristia (236): «Unito al Figlio
incarnato, presente nell’Eucarestia,
tutto il cosmo rende grazie a Dio.
L’Eucaristia unisce il cielo e la
terra, abbraccia e penetra tutto il
creato. Il mondo, che è uscito dalle
mani di Dio, ritorna a Lui in gioio-
sa e piena adorazione: nel Pane eu-
caristico “la creazione è protesa
verso la divinizzazione, ... verso
l’unificazione col Creatore stes-
so”. Perciò, l’Eucaristia è anche
fonte di luce e di meditazione per
le nostre preoccupazioni per l’am-
biente, e ci orienta ad essere custo-
di del creato».

BERGOGLIO
E LA DIVINIZZAZIONE
DELL’UOMO

Il massone che diventa Uomo-Dio è
affrancato da ogni autorità divina, es-
sendo egli stesso Dio, e quindi, in pie-
na “libertà di coscienza”, può igno-
rare, deridere, insultare e bestemmiare
il nome del vero Uomo-Dio e della
SS.ma Trinità e di manifestare tutto
il suo disprezzo per il Cristianesimo e
per quei cristiani che non hanno ab-
bandonato la Fede in Cristo-Dio. E in
questo, la “libertà di coscienza” di
Bergoglio sembra non avere rivali! 
Nella sfera spirituale, ciò che interes-
sa a Bergoglio non è l’accettazione di
Gesù Cristo come Messia e Salvatore,
ma la divinizzazione della coscienza
umana eretta a suprema norma mo-
rale della vita, a scapito del Vangelo

Copertina dell’Enciclica “Laudato si’”. 
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e dei Comandamenti di Dio. 

– «Dio è luce che illumina le tenebre
... e una scintilla di quella luce di-
vina è dentro ciascuno di noi»
(quindi, l’Uomo è Dio)

– «... imparto di cuore questa benedi-
zione, in silenzio, rispettando la
coscienza di ciascuno, ma sapendo
che ciascuno di voi è figlio di Dio»
(non è il Battesimo che ci fa diven-
tare “Figli di Dio”?)

– «Ciascuno di noi ha una sua visio-
ne del Bene e anche del Male. Noi
dobbiamo incitarlo a procedere
verso quello che lui pensa sia il
Bene» (non era questo il peccato
originale?)

– «E io credo in Dio. Non in un Dio
cattolico, non esiste un Dio catto-
lico, esiste Dio».

– «Il Signore tutti, tutti ci ha redenti

con il sangue di Cristo: tutti, non
soltanto i cattolici. Tutti! Anche
gli atei. Tutti!».

– «Vivi e lascia vivere è il primo
passo verso la pace e la felicità»
(non era il primo “comandamento”
satanico?).

– «Non importa se a dare un’educa-
zione a un bambino sono i cattolici,
i protestanti, gli ortodossi o gli
ebrei. Non m’interessa. M’interes-
sa che l’educhino e lo sfamino».

– «La Madre di Gesù è stata la per-
fetta icona del silenzio ... La Ma-
donna era umana! E forse aveva la
voglia di dire: “Bugie! Sono stata
ingannata!”».

– «Oggi, la gioventù ha bisogno di
tre pilastri chiave: educazione,
sport e cultura».

– «Il mondo è cambiato e la Chiesa
non può rinchiudersi nelle presun-
te interpretazioni del dogma».

– «... i pani e i pesci, vorrei aggiunge-
re una sfumatura: non si moltipli-
carono, no, non è vero».

– «Dialogare non significa rinunciare
alle proprie idee e tradizioni, ma al-
la pretesa che esse siano uniche
ed assolute».

– «Non si deve pensare che l’annun-
cio evangelico sia da trasmettere
sempre con determinate formule
stabilite, o con parole precise che
esprimano un contenuto assoluta-
mente invariabile».

– «La domenica è il giorno della fa-
miglia».

– «Il proselitismo è una solenne
sciocchezza».

– «(Rivolgo) uno sguardo molto spe-
ciale al popolo ebreo, la cui Al-
leanza con Dio non è mai stata
revocata».

– «Noi non possiamo insistere solo
sulle questioni legate ad aborto,
matrimonio omosessuale e uso di
metodi contraccettivi. Questo
non è possibile».

– «La Francia deve diventare un
paese più laico ... Una laicità sana

L’“uomo nuovo” della Massoneria: liberatosi
di Dio e della Chiesa di Cristo, riconosce, co-
me sola Legge, la massonica Dichiarazione
dei “Diritti dell’uomo”.
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include un’apertura a tutte le forme
di trascendenza, secondo le diffe-
renti tradizioni religiose e filoso-
fiche».

– «I più grandi mali che affliggono il
mondo, in questi anni, sono la di-
soccupazione dei giovani e la soli-
tudine dei vecchi».

– «Per me, la speranza si trova nella
persona umana, in ciò che essa ha
nel “cuore”. Io credo nell’uomo ...
dico che credo in lui, nella sua di-
gnità e nella grandezza della sua
persona»

– Per Bergoglio, però, certi cattolici
hanno un “cuore diverso” e li chia-
ma: «Fondamentalisti, Farisei,
Pelagiani, Gnostici, trionfalisti,
nostalgici, Cristiani superficiali,
banda degli scelti, pavoni, mora-
listi pedanti, uniformisti, orgo-
gliosi, autosufficienti, intellettuali
aristocratici, cristiani pipistrelli
che preferiscono le ombre alla lu-
ce della presenza del Signore,
ecc...».

BERGOGLIO
E LA DIVINIZZAZIONE
DI LUCIFERO

La divinizzazione dell’Uomo-Dio è
solo un passo intermedio per la divi-
nizzazione di Lucifero e per il rag-
giungimento del suo scopo supremo,
simboleggiato dal Sole Infinito di Lu-
cifero che significa la totale elimina-
zione del Sacrificio di Cristo sulla
Croce dalla faccia della terra. Que-
sto è l’obiettivo finale!
La mancanza di fede e il disprezzo
mostrati da Bergoglio per l’Eucare-
stia, aldilà della banalizzazione e per-
versione dei termini usati nella sua
enciclica ecologista, Laudato si’, so-
no evidenziati dalle sue pugnalate
sferrate contro l’Eucaristia e il Sacri-
ficio di Cristo in Croce:
– Nel suo libro “Refexiones espiri-

tuales sobra la vida apostolica”

(Bilbao 2014), Bergoglio insulta
l’Eucaristia con le parole: «Pane e
vino nell’Eucarestia come all’o-
steria con gli amici».

– Bergoglio nega la dottrina cattoli-
ca sulla Presenza Reale di Cristo
nell’Eucarestia.

– Bergoglio non si è mai inginoc-
chiato davanti all’Eucarestia.

Ecco il simbolo del compito affidato a
Francesco:  la Triplice Trinità, impres-
sa sulla 13a formella che copre il Taber-
nacolo del Tempio Satanico dedicato a
San Padre Pio, che schiaccia la Croce
di Cristo. L’Eucarestia è definita come
“la creazione protesa verso la diviniz-
zazione ... e verso l’unificazione col
Creatore stesso”.
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– Bergoglio ha concesso la comunio-
ne agli adulteri risposati.

– 30 ottobre 2015: la “Dichiarazione:
Chiesa, Eucaristia e Ministero”, in-
vita all’“estensione dell’opportunità
per i luterani e cattolici di ricevere
la Santa Comunione insieme”.

– 25 marzo 2016: Venerdì Santo, Ba-
silica di San Pietro. Durante la ce-
lebrazione della Passione del Si-
gnore, Bergoglio, nella capitale del
Cattolicesimo, in presenza di cardi-
nali, vescovi e fedeli, fece una pre-
dica su Martin Lutero, mentre le
sue eresie e le sue dichiarazioni of-
fensive venivano vomitate dalla
bocca del predicatore della Casa
Pontificia, padre Raniero Canta-
lamessa.

– 13 ottobre 2016: invece di celebra-
re i 99 anni del “Miracolo del so-
le” che la Beata Vergine Maria fece
a Fatima nel 1917, Bergoglio ha
intronizzato Lutero in Vaticano,
con una cerimonia, di fronte ad
ospiti luterani, nella quale egli so-
stituì la stola papale (da lui mai
utilizzata in precedenza) con la sto-
la luterana.

– 30 ottobre 2016: giorno prima del
viaggio di Bergoglio in Svezia, un
secondo terremoto scosse nuova-
mente l’area occidentale dei
Monti Sibillini. Interi paesi distrut-
ti. La basilica di San Benedetto
rasa al suolo.

– 31 ottobre 2016: Bergoglio si recò
in Svezia per festeggiare, con i lu-
terani, l’inizio del V centenario del-
le eresie di Martin Lutero. Il Vati-
cano pubblicò il gravissimo docu-
mento: “Commemorazione con-
giunta Luterano-Cattolico Roma-
na della Riforma Luterana”.
Si notino i seguenti punti:

– 154: il termine “transustanziazio-
ne” è abbandonato come un espli-
cativo cambiamento sostanziale che
avviene nell’Eucarestia, mentre
non dice nulla contro i termini “im-
panazione” o “consustanziazio-

ne”, usato dai luterani. In questi
termini, Gesù sarebbe presente at-
traverso la fede del gruppo e Gesù
scomparirebbe una volta che si
conclude la celebrazione.

– 158: l’Eucaristia è descritta solo
come memoria (anamnesi), come
l’hanno sempre concepita i luterani.

– 159: viene abbandonata la dottri-
na che afferma che in ogni Messa
si rinnova in modo incruento il
Sacrificio di Cristo, come ha sem-
pre professato la Chiesa cattolica
per più di duemila anni.

– La guerra alla Redenzione del
Sacrificio di Cristo sulla Croce è
stata dichiarata ufficialmente e dif-
fusa capillarmente in tutto il mondo
col “Logo della Misericordia” e
col Logo “Mater Misericordiae”
dove, su entrambi, appaiono i sim-
boli di 7 volte l’Anticristo, che, in
linguaggio occulto, simboleggia il
Sole Infinito di Lucifero e cioè
l’eliminazione totale del Sacrifi-
cio di Cristo sulla Croce dalla
faccia della terra.

– 15 dicembre 2016: nell’Aula Paolo
VI, Bergoglio ricevette persone e
bambini provenienti dai Paesi dei
cinque continenti. Alla domanda.
“Perché i bambini muoiono?”, con
un atteggiamento di falsa e ostenta-
ta umiltà e senza aver dato alcuna
risposta sulle ragioni e sul senso
della sofferenza umana, Bergoglio
disse: «DIO è INGIUSTO? SÌ, è
STATO INGIUSTO CON SUO
FIGLIO, L’HA MANDATO IN
CROCE». Si poteva colpire il Sa-
crificio di Cristo sulla Croce e
calpestare l’amore immenso di
Dio per l’umanità, in modo più
profondo e satanico, se non con
l’orribile bestemmia di accusare
Dio di ingiustizia, per aver voluto
la morte di Suo Figlio in Croce
per redimere l’umanità? Solo il
Marchio della Bestia poteva fargli
concepire e vomitare una simile e
orribile BESTEMMIA!
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IL GIURAMENTO 
DI FEDELTÀ AL MAGISTERO
DI BERGOGLIO

Novembre 2017: da Santa Marta è
partito un “invito” non ufficiale (in
stile Bergogliano) alle Comunità di
base di “organizzarsi” per dare ini-
zio, con i luterani, a sperimentare la
“messa ecumenica”. A partire dal 5
novembre 2017, queste Comunità
“cattoliche”, pro-divorzio e pro-euta-
nasia, hanno partecipato alla “santa
cena” protestante nella chiesa luterana
di via Sicilia, a Roma. 
Questo “cammino” è stato dichiarato
“irreversibile”!
Anche se ancora non è stato pubblica-
to il testo ufficiale della “messa ecu-
menica”, si preferisce partire dalla
“base” per poi accoglierla, ufficializ-
zarla e imporla!
Bergoglio, che ha toccato con mano la
sua perdita di popolarità, nel suo re-
cente viaggio in Cile e Perù, sembra
aver deciso di accelerare ancora di più
i tempi: ci sarà il “giuramento” di
fedeltà al suo magistero? Sarà fatto
davanti ai vescovi diocesani? E cosa
succederà ai Sacerdoti che rimarranno
fedeli alla Chiesa di Gesù Cristo e si
rifiuteranno di giurare? Quì, inizierà
ufficialmente lo scisma.

DUE CHIESE

Si parla sempre della “Chiesa”, ma di
“Chiese” ce ne sono DUE! Come ha
detto la Madonna de la Salette: “La
Chiesa verrà eclissata”; e cioè la lu-
minosa “Chiesa di Cristo” verrà
eclissata dal corpo nero della “chiesa
di Satana”, e cioè della “Nuova
Chiesa Universale dell’Uomo”, fon-
data il 29 giugno 1963, con la doppia
messa nera, il giorno prima del giura-
mento dell’Anti-papa Paolo VI.
E allora, quale giurisdizione può
avere un Vescovo della “Chiesa Uni-
versale dell’Uomo” su un prete appar-

tenente alla “Chiesa di Cristo”? 
Evidentemente, NESSUNA!
E cosa farà un prete che vuole rimane-
re fedele alla Chiesa di Cristo, quando
si rifiuterà di giurare fedeltà al ma-
gistero satanico di Bergoglio?

– Avrà ancora un superiore gerarchi-
co nella Chiesa di Cristo? 

– Potrà celebrare la Messa nella chie-
sa dove ha celebrato nel passato? 

– Potrà rimanere nell’abitazione pres-
so la chiesa parrocchiale? 

I Cardinali fedeli alla Chiesa di Cristo
nomineranno i Vescovi nelle varie
diocesi, anche se, per ragioni di sicu-
rezza, i loro nominativi dovranno ri-
manere segreti.
Per le chiese e le canoniche associate,
ecco cosa mi disse, un giorno, Don
Luigi Villa, quando mi parlò di questa
persecuzione del clero: «Le chiese
non sono del Papa, dei Cardinali,
dei Vescovi, dei Preti, dei Diaconi.
Le chiese appartengono alle popola-
zioni che le hanno costruite perché
si celebrassero i Santi Misteri della
nostra Santa Fede!».
Saranno i fedeli che dovranno deci-
dere se nelle “loro chiese” si celebre-
ranno “messe ecumeniche sacrileghe”
oppure “Messe Sacrificio di Cristo”! 
Saranno i fedeli che dovranno deci-
dere se difendere l’Eucarestia Corpo
Sangue Anima e Divinità di Gesù
Cristo, oppure vederla profanare con
la scusa dell’obbedienza ad un “papa”
che appartiene alla “chiesa di Satana”.   
Saranno i fedeli che dovranno deci-
dere se veder distruggere le loro chie-
se dall’ira di Dio, oppure mantenerle
vive e gloriose con la celebrazione dei
Santi Misteri della nostra Santa Fe-
de!
Ma vi è un’altra cosa che i fedeli pos-
sono e devono fare. Ricordiamo le pa-
role che Gesù Cristo rivolse a Madre
Mariana del Convento di Quito: «Io
sono enormemente soddisfatto delle
anime religiose che si fanno carico



del sublime compito di santificazio-
ne del Clero per mezzo delle loro
preghiere, sacrifici e penitenze.
In ogni tempo, Io sceglierò tali anime
in modo che, unendosi a Me, essi la-
vorino, preghino e soffrano per conse-
guire questo nobile fine, e una gloria
speciale li attenderà in Cielo».
E perché non possiamo anche noi fe-
deli aspirare a questa “gloria specia-
le” che ci può attendere in Cielo”?
Anche noi fedeli possiamo pregare,
fare sacrifici e fare penitenze per il
“sublime compito” della santifica-
zione del Clero rimasto fedele alla
Chiesa di Gesù Cristo.
Noi fedeli dobbiamo tenerci pronti
perché, nella battaglia che si scatenerà
tra breve, ci saranno solo due posizio-
ni tra cui scegliere: con Cristo o con-
tro Cristo!

IL GIORNO 
DELLA SFIDA AL CIELO

Cosa attende Satana a lanciare la sua
Sfida al Cielo, ordinando a Bergoglio
di imporre al Clero il giuramento di
fedeltà al suo magistero, per elimina-
re la consacrazione nella Messa
Cattolica?

Tenendo presente che ogni “cambia-
mento radicale” avvenuto nella
Chiesa di Cristo è stato imposto col
terrore di un olocausto nucleare, si
può facilmente assumere che, forse, si
sta attendendo il momento in cui,
d’improvviso, il mondo precipiterà
nel terrore di una guerra termonu-
cleare, che verrà presentata come uni-
ca soluzione per mantenere la supre-
mazia mondiale dell’attuale potenza
egemone, gli USA.
Però noi ci dobbiamo porre anche
un’altra domanda: permetterà Dio
che le più vaste aree geografiche cri-
stiane della terra subiscano un tale an-
nientamento?
È la Madonna di Fatima che ci dice
come Dio fermerà questo piano infer-
nale ed è la Madonna de la Salette che
ci descrive la resurrezione della Chie-
sa di Cristo, che avrà come braccio
destro tutti i “nuovi re” della terra!
Dunque, anche se non ci potevano es-
sere dubbi in merito, è Dio che vin-
cerà! E il mondo avrà un lungo perio-
do di Pace: la Pace di Cristo! 
La Pace che porta la Salvezza alle
anime di tutti i popoli che si conver-
tiranno all’unica Religione Vera che
è nata dall’Amore infinito di Dio
per i destini eterni dell’uomo!



Francesco si inchina a baciare la mano di Rockefeller, in presenza 
di John Rothschild e di Henry Kissinger. 

«CON LA
PROSTITUTA DI BABILONIA
SI SONO PROSTITUITI
I RE DELLA TERRA

E GLI 
ABITANTI DELLA TERRA
SI SONO INEBRIATI

DEL VINO
DELLA SUA PROSTITUZIONE».

(Apocalisse, 17, 2)
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Francesco glorifica il Sole infinito di Lucifero.
Ecco l’epilogo nelle parole del Capo degli Illuminati, Albert Pike: 

«ALLORA, OVUNQUE, I CITTADINI,
OBBLIGATI A DIFENDERSI CONTRO

UNA MINORANZA MONDIALE
DI RIVOLUZIONARI...

RICEVERANNO LA VERA LUCE 
ATTRAVERSO

LA MANIFESTAZIONE UNIVERSALE
DELLA PURA DOTTRINA DI LUCIFERO,

RIVELATA FINALMENTE
ALLA VISTA DEL PUBBLICO;

MANIFESTAZIONE ALLA QUALE SEGUIRÀ 
LA DISTRUZIONE DELLA CRISTIANITÀ...».



«... LE ACQUE DEGLI OCEANI
DIVERRANNO VAPORI

E LA SCHIUMA S’INNALZERÀ
SCONVOLGENDO

E TUTTO AFFONDANDO.
MILIONI E MILIONI DI UOMINI
PERIRANNO DI ORA IN ORA,

COLORO CHE RESTERANNO IN VITA
INVIDIERANNO I MORTI».

(Terzo Segreto di Fatima)


